
LULA STA PER ESSERE CONFERMATO

presidente del Brasile. Forse domenica, for-

se fra un mese: le previsioni lo danno sul filo

del primo o secondo turno; il risultato non

cambia. Ma la coda

della campagna elet-

torale annuncia un'in-

quietudine che po-

trebbe accompagnare Lula nei
quattroannidellasecondapresi-
denza: rivelazioni di truffe vere
oimmaginarie,denunce,aggres-
sioni scatenate dai socialdemo-
cratici dell'ex presidente Car-
doso, fanno balenare una inter-
minabile campagna elettorale
lunga fino al 2010. Scontata la
sconfitta, la destra si prepara alla
successione.PerchéLulanonpo-
trà presentarsi una terza volta, e
all'orizzonte non si intravede il
carismadi un successore nelle fi-
le del suo Pt. Un segno inquieta:

il riavvicinamento dei media ai
vecchi protagonisti dei poteri
cheescludonolagente.Tvegior-
nali avevano accompagnato il
governo Lula con distacco pro-
fessionale, denunciando quan-
do bisognava denunciare, senza
esasperare, anche se in Brasile è
facile rintracciare nelle famiglie
di ogni partito plotoni di pecore
nere.Mal'esasperazionedelleul-
timesettimanelasciaintuirealle-
anze che vogliono ricominciare
dal passato. Nelle tre settimane
che precedono le elezioni ogni
giorno scandali sugli schermi e
neigiornali.Quasi avolerriaffer-
mare il principio di un'informa-
zione arbitro dei destini del pae-
se. Esempio delle ultime ore, il
mandatodicatturaspiccatocon-
tro sei funzionari del partito di
Lula. Sono accusati di aver in-

ventato falsi dossier che illustra-
no le malefatte degli avversari.
Andrannoingalera lunedì: laco-
stituzione brasiliana preserva il
lorodirittoavotaredauomini li-
beri. Ma se Lula vince al primo
turno, li metteranno davvero
dentro?
Viene in mente una strana sto-
ria:domenica17dicembre1988
le urne si aprono al ballottaggio
tra ilgiovaneLulaeFernadoCol-
lor de Mello, sponsorizzato da
Rede Globo e dai notabili del-
l’economia. All'improvviso Tv
Globoeognialtracatenatelevisi-
va interrompono le trasmissioni
mentre milioni di persone co-
minciano a votare. La vittima
importantediunsequestroèsta-
ta liberata dalla polizia; i banditi
arrestati. Vengono mostrati in
manette. Tutti indossano la ma-

glietta del Pt. Ogni speaker asso-
cia la storiaorribilealLulacandi-
dato. Collor vince (ma poi deve
scappare per avere rubato trop-
po). Solo anni dopo Humberto
Paz, capo dei sequestratori dell'
impresario Abilio Diaz, confessa
(a Rede Globo) che le magliette
erano una montatura della poli-
zia:«Noncapivamoperchéciob-
bligavano a infilarle prima di
mostraci alle telecamere».
Ilpericolodiunsecondoturnoè
l'allungare la campagna dei falsi
e degli insulti per poi continuar-
la finoall'addiodiLula.Ese ilpa-
ese-continentecheequilibra l'in-
teraAmericaLatinarestacoiner-
vi scoperti, cosa potrà succedere
alla sua economia fra due o tre
anni quando le previsioni dan-
noincalo ilboomdelle tigriasia-
tiche, clienti totali del mercato
latino? Ecco la differenza fonda-
mentaletra ladestrachesioppo-
ne e i programmi di Lula. Il qua-
le favorisce le relazioni coi paesi
latini per favorire l'affermarsi
nel continente e in ogni
Sud-Sud di una borghesia indu-
striale, sempre più integrata e
compatta, evitando l'accerchia-
mento, energetico e di mercato,
delquale il Messico restavittima

conaddossogliStatiUniti.Men-
tre sono proprio Usa e paesi lon-
tanigliobiettivi suiqualivorreb-
be puntare gli avversari di Lula.
In questa prospettiva soprattut-
to continentale, Lula dovrà af-
frontare un'altra sfida: equilibra-
re il dilagare del petro-populi-
smo di Chavez, non contestan-
done i principi ma moderando
utopie e obiettivi. Insomma, ri-
lanciare ilprogressismomodera-
to che la dimensione del Brasile
impone. Con una speranza che
Washington continua a riman-
dare:aggiungersiai cinqueprivi-
legiati che manovranoda60 an-
ni il consiglio di sicurezza delle
Nazioni Unite.
Intanto aspettiamo il voto. Lula
lo aspetta seduto su una poltro-
na di spine: scandali ed insulti.
Tanto che non ha ancora deciso
se confrontarsi con gli avversari
nell'appellofinaleTv.Nondeter-
minante ma importante per chi
è sul filo della vittoria immedia-
ta. La sua incertezza dipende da
due ragioni: confrontarsi con
chi loattaccarischiandol'aggres-
sione mediatica degli sconfitti
annunciati, o lasciare la poltro-
na vuota. Ma una poltrona vuo-
ta è sempre un segno negativo.

Il presidente brasiliano Lula durante un comizio elettorale Foto di Bruno Magalhaes/Ansa

ARGENTINA

In piazza per il «desaparecido» Lopez
Kirchner: «Il passato non è sconfitto»

PIANETA

Brasile, scandali
e crisi economica
Le future sfide di Lula
Domenica si vota. Dato per vincente
il presidente siede su una poltrona di spine

L’opposizione potrebbe
approfittare
del ballottaggio
per continuare
la campagna di insulti

BUENOS AIRES Decine di mi-
gliaia di persone sono scese in
piazza a Buenos Aires per chie-
derealle autoritàdi farechiarez-
za sulla sparizione di Julio Lo-
pez, 77 anni, ritenuto da molti
«ilprimodesaparecidodellade-
mocrazia» argentina. L’anzia-
no, scomparso dal 18 settem-
bre, è stato il testimone-chiave
nel processo che ha portato alla
condanna di Miguel Etchecola-
tz, un ex capo della polizia rico-
nosciuto colpevole di torture e
omicidinegliannidelladittatu-
ra. Fra i partecipanti alla marcia
era diffuso il timore che Lopez -
fatto rapire da Etchecolatz nel
‘76- siastatofattospariredai so-
stenitori del regime militare
che ha retto l'Argentina per set-
te anni, fino al 1983,per evitare
il ripetersi di simili processi.
Nonsono mancati, negliultimi
tempi, segnali preoccupanti.
Carlos Rozanky, presidente del
tribunalechehacondannatoal-
l’ergastolo Etchecolatz, ha rice-

vutounaletteraminatoria.Mis-
sivedello stesso tipohannorag-
giuntoaltri magistrati argentini
impegnati in cause riguardanti
violazioni del diritti umani. La
sededel Servizio pace egiustizia
èstataaggreditaproprionelcor-
so della manifestazione di soli-
darietà con Lopez, mentre a
Cordoba un avvocato delle
Nonne di Plaza de Mayo è stata
picchiata da un gruppo di sco-
nosciuti.
Il presidente argentino Nestor
Kirchner ha sostenuto ieri che
la misteriosa scomparsa di Lo-
pez, suscita «molti interrogati-
vi» e ci avverte che «il passato
non è né sconfitto né battuto».
Il ministro dell'Interno, Anibal
Fernandez, ha comunque chie-
sto ai media di evitare semplifi-
cazioni nel definire la vicenda,
segnalandoche«si stannoinve-
stigando tutte le ipotesi, dall'
eventualità che il desaparecido
sia nascosto nella casa di una
zia, fino al peggio del peggio».

■ di Maurizio Chierici
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